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NOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA N.S. DI FATIMA 
Via del Fontanile Nuovo, 85 – 00135 ROMA - Tel. 06/30810373 

 



TERRITORIO E CONTRADETERRITORIO E CONTRADETERRITORIO E CONTRADETERRITORIO E CONTRADE    

 
 

 



                               “Grandi cose ha fatto in me 
                                      L’Onnipotente, 

                               e santo è il suo Nome ! 

Carissimi che amate e festeggiate la Nostra Signora di Fatima, 
 

  “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente”,  è l’umile espressione di 
riconoscenza  che ogni sacerdote deve - dalle labbra della Vergine Madre - più 
volte farsi prestare e  inneggiare. È un anno di grazia sacerdotale quanto siamo 
chiamati a celebrare a favore del sacerdote. Ogni  sacerdote, scelto tra e 
separato dagli uomini per essere di tutti in tutto, deve, - con i piedi di quaggiù -  
nutrirsi, acclamare e promuovere le “cose di lassù”  per essere a sua volta 
corresponsabile del bene altrui. Egli, per primo, su invito della bianca Signora di 
Fatima deve ogni giorno convertirsi a Cristo senza il quale nulla può fare. 

 

     Siamo con il Santo Padre a Fatima! Festeggiare la nostra Signora di Fatima significa – con LEI - 
attribuire il primo posto all’adorazione della Santissima Trinità; significa confessare e mettere con 
gioia a disposizioni le “grandi cose”: virtù, capacità, talenti, iniziative, tempo e risorse che Dio ha 
fatto in noi; significa uscire dal proprio “guscio” per celebrare e impregnarsi di umiltà e povertà 
all’insegna del Vangelo nello spirito di servizio nella e con la Chiesa; significa riconoscere  che il 
nostro essere Chiesa è un dono sacerdotale: sacerdozio ministeriale e il sacerdozio comune a tutti i 
battezzati. Quest’unico sacerdozio è passaggio delle grandi cose verso coloro che dal Vangelo sono 
freddi e ancora lontanissimi; grandi cose per creare relazione e farsi fratello e per formare comunità e 
farsi prossimo. Infatti, quanto siamo e quanto abbiamo sono per poter dire con Maria “Magnificat 
anima  mea - non noi stessi ma - Dominum.”    
     Dobbiamo dire: Grazie. Dio Padre sia lodato e 
ringraziato per gli operatori pastorali che volontariamente 
e gratuitamente si prodigano per la vita della parrocchia e 
creano spazio occasione per tutti perché tutti arrivino a 
Gesù per mezzo della Madre. Grazie a voi  genitori e 
nonni che sapete educare alla gratuità e dare fiducia ai 
vostri figli. Grazie a voi giovani che rinsaldate relazioni di 
fraternità e solidarietà. Grazie a voi ragazzi e bambini che 
vi  fate collaboratori della gioia e della speranza. Grazie a 
tutti che siete corresponsabili della fede e avete 
contribuito a fare della festa della Nostra Signora di 
Fatima, di tutti e per tutti. Così, “risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli (Mt. 5,16) “e Santo è il suo Nome”. 
     Il  Magnificat che cantiamo dopo la Comunione Eucaristica nella nostra Parrocchia, risuoni nei 
cuori e racchiuda il nostro “Grazie” a tutti i sacerdoti e fratelli nella fede in ogni parte della terra. Con 
essi cantiamo la bontà misericordiosa  del Signore Gesù che per noi istituì i beni dell’ Eucaristia e 
della Penitenza. Apriamo le nostre giare perché non  basta l’acqua per fare festa degna dei figli di 
Dio. A questi beni immensi, ci raccoglie e ci richiama la Nostra Signora di Fatima: fate quello che Egli 
vi dirà! (Gv. 2,6) per trasformare la nostra acqua in vino. 

 Buona Festa a tutti!  

       Don Jess Marquiña Maraño 



 



INIZIAZIONE CRISTIANAINIZIAZIONE CRISTIANAINIZIAZIONE CRISTIANAINIZIAZIONE CRISTIANA    
Il “diventare cristiano” suppone un 
“cammino” articolato nel tempo, e richiede 
che i ragazzi si sentano accolti e facciano, 
come battezzati, esperienze dell’ascolto 
della Parola di Dio, della celebrazione dei riti 
e dei sacramenti, della testimonianza 
dell’amore fraterno.  Solo così i credenti  
imparano a vivere come autentici figli di Dio 
e membri della Chiesa attraverso i 
sacramenti dell’Iniziazione (Battesimo, 
Confermazione; Eucaristia) che ci uniscono 
al mistero pasquale di Gesù Cristo.  

Pertanto, l’iniziazione cristiana nella Nostra Parrocchia di N. S. di Fatima si realizza insieme con le 
altre Parrocchie della XXVI come un itinerario, un PROCESSO UNITARIO A TAPPE. È un 
progetto educativo di cinque anni così articolato: 
      Primo Anno: incontro con Gesù “Porta” e Buon Pastore (Anno dell’Accoglienza). L’anno 
dell’Accoglienza, con Sara e Luca, è il cammino con cui i bambini cominciano a conoscere Gesù e 
si preparano ad accoglierlo nel proprio cuore attraverso il Vangelo, la Messa, la Preghiera e la 
Comunità. 
      Secondo Anno: incontro con Gesù Misericordioso (Sacramento della Riconciliazione).  Per il 
Sacramento della Confessione, con Tina e Claudia, permette ai nostri ragazzi di ricevere la 
misericordia di Dio, per mezzo della Chiesa, il perdono dei peccati per essere riconciliati con Dio e 
con i fratelli. 
      Terzo Anno: incontro con Gesù Pane di Vita Eterna (Sacramento della Prima Comunione). È 
Gesù l’Eucaristia che sostiene il fedele nel cammino verso la “Città Celeste”, mentre è ancora in 
quella “terrena; ci è data per 'saziarci' di Dio su questa terra, in attesa dell'appagamento pieno del 
Cielo. 
      Quarto Anno: incontro con  Gesù – Verbo/Parola di Dio (Anno biblico). Antonella, Valentina e 
Sr. Rosalda fanno sì che i ragazzi approfondiscono la Bibbia con particolare attenzioni alle Letture 
domenicali. 
      Quinto Anno: incontro con Gesù nello Spirito Santo (Sacramento della Cresima). La 
Confermazione/ Cresima é il sacramento in cui riceviamo il Sigillo dello Spirito Santo che ci unisce 
in modo più perfetto alla Chiesa. Essa, inoltre conferma nella fede in Gesù Cristo e impegna il 
battezzato ad essere testimoni della sua Parola nel mondo. Nel primo anno di Cresima i catechisti 
sono Donatella e il Seminarista Giuseppe mentre nel II Anno Cresima, sono Sr Rosalda (che è la 
coordinatrice catechista) e Melody. 
      Per la prima volta nella nostra Parrocchia da ottobre del 2009, abbiamo la catechesi 
dell’infanzia con Adele, catechista. Questa catechesi abbraccia fanciulli della prima e seconda 
elementare. Già l’età della prima infanzia e della fanciullezza, agli occhi della fede e della stessa 
ragione, ha in proprio la grazia degli inizi della vita e le preziose possibilità operative sia per 
l'edificazione e l'umanizzazione. Grazie al dono del battesimo, il bambino è da Cristo proclamato 
membro privilegiato del Regno di Dio. Per diverse ragioni, oggi, forse più di ieri, il bambino richiede 
pieno rispetto e aiuto nelle sue esigenze di crescita umana e spirituale, anche tramite la catechesi, 
che non può mai mancare ai bambini cristiani. 
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GRUPPO GIOVANIGRUPPO GIOVANIGRUPPO GIOVANIGRUPPO GIOVANI    
    

Il Gruppo Giovani della nostra parrocchia è al secondo 
anno di attività. 

Il percorso di questo secondo anno affronta temi vari e 
molto interessanti: l’aborto e l’eutanasia (esaminati dal 
punto di vista etico, medico e legislativo), la guerra e la 
violenza, l’indifferenza, la mancanza di ideali e la 
solitudine che investono, in primis, noi giovani e, in 
genere, la società odierna. 

Si esamina a fondo anche il Vangelo ed i valori in esso 
insiti per essere missionari di pace, gioia e giustizia. I 

sacramenti vengono analizzati con estrema attenzione affinché si possa viverli nella loro vera 
essenza. Nella luce del Vangelo e grazie all’entusiasmo di ciascuno, il gruppo non manca agli 
appuntamenti della Prefettura e della Diocesi e si mostra sensibile alla solidarietà con i bisognosi. 
È iniziativa dello stesso il servizio alla Mensa caritas a Termini, ove partecipano tanti altri della 
Parrocchia, ogni III domenica del mese. 

Gli incontri cominciano abitualmente con la preghiera ufficiale del nostro gruppo, scritta dal 
compianto ed amatissimo Giovanni Paolo II. Tale preghiera rappresenta un momento 
importantissimo poiché è un atto di affidamento a Maria Santissima. 

La responsabile del Gruppo Giovani, Donatella Dambra, è affiancata dal seminarista Rocco 
Zoccoli. Lo stesso seminarista del Pontificio Seminario Maggiore Romano ravviva e accompagna il 
Gruppo nelle riflessioni e nella interpretazione del messaggio cristiano. Riferisce la Responsabile: 
“Attualmente, assidui, siamo in sette ma sono in arrivo altre adesioni e tutti insieme ci  prepariamo 
per testimoniare con gioia il messaggio di Cristo ai nostri coetanei e a tutti coloro che incontriamo 
sulla nostra strada.”   

Non vorreste partecipare anche voi?  
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PAROLA DI VITA, PAROLA DI VITA, PAROLA DI VITA, PAROLA DI VITA, DI GRAZIADI GRAZIADI GRAZIADI GRAZIA 

di Giuseppe Cippitelli 
 

" 
Vieni nel silenzio e parlerò al tuo cuore". E' questo la verità che da due anni alcune famiglie della 
nostra Parrocchia sperimentano con gioia del tutto particolare.  
I "Centri di ascolto" della parola di Dio sorti con la Missione popolare del 2008 hanno trovato 
terreno fertile presso alcune famiglie invitate da don Jess a continuare questa esperienza, 
lasciandosi convocare settimanalmente da quella "Parola", unica a saper infondere gioia e pace ad 
ogni uomo.  
In un'epoca in cui il silenzio è diventato una componente estranea a molti, vi sono tuttavia alcuni 
che si lasciano penetrare dalla forza dello Spirito che conduce a meditare senza troppi meccanismi 
di alta teologia sulle letture della Liturgia della Parola della domenica.  
Queste letture, proclamate in gruppo dopo una doverosa invocazione allo Spirito santo, nel silenzio 
che si crea nel mondo interiore di ciascuno di noi, suscitano interrogativi e questioni che 
riguardano la vita di tutti i giorni e danno un senso ai nostri molti perchè.  
Dalla risonanza fatta insieme, nasce una accorata e sentita preghiera che generata dalla Parola  si 
esprime in una molteplicità di parole. 
L'esperienza più bella ed entusiasmante è quella di poter condividere l'esperienza di Maria, la 
quale "conservava tutto meditando lo nel suo cuore".  

Ciò è quanto viviamo nei Centri di ascolto e quanto auguro a coloro che hanno sete di Infinito e 
non riescono a colmarla se non in Colui che dalla lontananza dei cieli si fa vicino con una semplice 
Parola di vita, di grazia e di gioia. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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 CURSILLOS DI CRISTIANITÀCURSILLOS DI CRISTIANITÀCURSILLOS DI CRISTIANITÀCURSILLOS DI CRISTIANITÀ 
 

Il Movimento dei Cursillos di 
Cristianità è nato negli anni 
’40 in Spagna, con lo scopo 
di formare i cristiani, affinché 
scoprissero le radici della 
fede e la vivessero 
quotidianamente. Questo 
movimento ha avuto subito 
molto successo ed oggi è 
diffuso in tutto il mondo. 
Esso si articola in 
associazioni nazionali: quella 
italiana ha sede in Roma e 

rende il proprio servizio con l’approvazione della Conferenza Episcopale Italiana. Lo scopo 
perseguito dal Movimento è quello di evangelizzare gli ambienti, curare la formazione cristiana dei 
fratelli, dare testimonianza di vita. 

I momenti fondamentali del Movimento sono: il Precursillo, che consiste nel selezionare i potenziali 
evangelizzatori; il Cursillo, per portarli alla conversione; il Postcursillo, per animarli 
all’evangelizzazione. Il momento forse più importante è il “Cursillo”, della durata di tre giorni, 
durante il quale ciascun partecipante vive intensamente il cristianesimo in comunione con i fratelli, 
per migliorare la propria vita e per impegnarsi nell’opera di evangelizzazione. 

Dopo il  Cursillo si entra a far parte dell’ “Ultreya“ (Avanti!), ovvero la riunione dei gruppi, in cui si 
approfondisce la Parola e si rende testimonianza delle proprie esperienze di vita cristiana. In 
Ultreya si compie un periodo di discernimento (un anno circa) al termine del quale, se si matura la 
scelta di servire Cristo e la Chiesa attraverso lo specifico metodo apostolico dei Cursillos di 
Cristianità, si entra a far parte a tutti gli effetti dell’associazione. 

Presso la nostra Parrocchia di  Nostra Signora di Fatima è attiva l’Ultreya di Ottavia, che si riunisce 
normalmente il martedì alle ore 20:30 e di cui è referente Ivo Marietti. Il Parroco stesso, Don Jess 
ha partecipato al 108° Uomini Cursillos della Diocesi di Roma e da quest’anno ha lavorato con 
l’Equipe Responsabile della 109°. Egli asserisce:: “Quanto è importante il gruppo che conclude 
ogni incontro con la comunione e adorazione Eucaristica. La preghiera è l’anima della Comunità”. 
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tel:  06.30815339



GRUPPO LITURGICOGRUPPO LITURGICOGRUPPO LITURGICOGRUPPO LITURGICO    
“Il Signore vi dia pace” 

Fin dal suo arrivo a N.S. di Fatima, il nostro Parroco Don Jess, ha avuto a cuore  la formazione del 
gruppo liturgico per la preparazione e animazione della liturgia domenicale e festiva, ma anche per 
una formazione  appropriata in questo campo perché “È ardente desiderio della madre Chiesa che 
tutti i fedeli siano formati a quella piena, consapevole e attiva partecipazione alle celebrazioni 
liturgiche, che è richiesta dalla natura stessa della liturgia e alla quale il popolo cristiano, “stirpe 
eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo acquistato” (1Pt 2,9), ha diritto e dovere in forza 
del Battesimo.  … La liturgia è la prima e indispensabile fonte alla quale i fedeli possono attingere il 
genuino spirito cristiano….”. SC, 14. 

Già dall’anno pastorale 2006-07 si è costituito il 
nostro gruppo, sempre aperto a tutte le persone 
interessate e di buona volontà.  Nel primo anno il 
gruppo era piuttosto esiguo, ma fortemente 
motivato per cui, da quella prima esperienza, 
considerata molto positiva dai partecipanti, il 
gruppo si riunisce, quasi regolarmente, una volta 
la settimana ed ha avuto un crescendo di 
partecipazione con un accresciuto senso liturgico 
e con un forte desiderio di una seria formazione 
cristiana. Così, ogni giovedì sera ci si riunisce 
per condividere il lavoro d’approfondimento, di 

ricerca e di riflessione personale fatto durante la settimana sui testi della liturgia della Parola della 
domenica successiva.  Questa nostra condivisione è una vera ricchezza per tutto il gruppo e per 
ciascuno dei partecipanti che consideriamo occasione di vera crescita spirituale. Per quanto 
riguarda la formazione cristiana, nei primi due anni abbiamo studiato insieme  la Costituzione 
Conciliare sulla sacra liturgia “Sacrosantum Concilium” che è stata una grande scoperta per tutti;  
Durante l’anno pastorale 2008-09, Anno Paolino,  ci siamo accostati alla figura di San Paolo Nel 
corrente anno pastorale 2009-10, anno sacerdotale,  per proposta del nostro Parroco, 
approfondiamo,  alla figura di San Jean-Marie Vianney (Santo Curato d’Ars). Dal mese di gennaio 
2010, stiamo approfondendo la figura di S. Francesco d’Assisi, dal momento che il gruppo è stato 
particolarmente toccato da questa figura  in occasione di alcuni  momenti di ritiro spirituale 
itinerante vissuti proprio nella città di Assisi e dintorni.  

Questo è il nostro gruppo dove ciascuno si sente accolto, accettato e rispettato. Invitiamo tutti 
quelli che lo desiderano ad unirsi alla nostra esperienza di crescita nella vita cristiana, 
camminando con noi nella condivisione della Parola di Dio e dell’esperienza dei Santi. A nome del 
nostro gruppo, mi è caro salutarvi tutti con S. Francesco augurandovi “Pace e bene”. 

Sr Elisa Carta, francescana  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------   
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All’ ORATORIO ESTIVO (OREST) 

“IO MAMMA CATECHISTA…”“IO MAMMA CATECHISTA…”“IO MAMMA CATECHISTA…”“IO MAMMA CATECHISTA…” di Claudia Scatena 

Sono la mamma di tre bambini e, come 
ogni anno, in concomitanza della 
chiusura delle scuole, mi si pone la 
problematica di poter far trascorrere 
delle giornate di serenità ai miei figli, in 
attesa delle ferie. E' già il secondo anno 
che, nella nostra Parrocchia, il nostro 
Parroco Don Jess organizza l'OREST 
(oratorio estivo parrocchiale) ispirato a  
temi inerenti la vita religiosa di Gesù e 
dei Santì. L'anno scorso, ad esempio, 
essendo stato l'anno Paolino, il tema 
principale dell'OREST è stato proprio 
" S.Paolo ".  

Naturalmente,  per l'organizzazione e la riuscita di questa 
manifestazione estiva, ci si avvale dell'aiuto di diverse 
persone, adulti e ragazzi, ai quali vengono assegnati  specifici 
incarichi, che vanno dall'animazione all'organizzazione delle 
attivita' ludiche sino al controllo e alla preparazione del cibo. La 
giornata e' articolata in vari momenti ovvero l'accoglienza, la 
preghiera, le attività manuali ed infine i giochi inerenti al tema 
del giorno. Si fanno anche lezioni di ballo e di lingua spagnolo 
e inglese. Da due  anni partecipo attivamente all'OREST e, 
data l'importanza di questa esperienza, spero di farne parte 
anche quest'anno! L'importanza di questo evento risiede 
nel fatto che, proprio grazie ad essa, io abbia imparato a 
relazionarmi in maniera molto più forte con gli altri e, 
soprattutto, con i bambini. Non meno rilevante anche la 
decisiva spinta che ho avvertito verso una spiritualità che 
dimorava, forte,  nel mio animo! Spero vivamente che questa mia breve testimonianza possa 
essere di stimolo anche per altri genitori affinché aiutino i propri figli a vivere una simile esperienza. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

         



QUANDO LA SOLIDARIETQUANDO LA SOLIDARIETQUANDO LA SOLIDARIETQUANDO LA SOLIDARIETÀÀÀÀ PU PU PU PUÒÒÒÒ SALVARE UNA  SALVARE UNA  SALVARE UNA  SALVARE UNA 

VITAVITAVITAVITA    

Siamo quotidianamente bombardati da messaggi provenienti da ogni parte del mondo riguardanti 
intere popolazioni a rischio di vita per mancanza di cibo, di cure e, non meno grave, di attenzione 
da parte di chi vive agiatamente. Molti di noi provvedono contribuendo con vestiario, denaro, 
adozioni, quando, troppo spesso, le vittime sono bambini, o con  altre formule. E a loro va il nostro 
plauso più sincero. Molti altri purtroppo e sono la maggioranza, si dimostrano indifferenti, come se 
la cosa non li riguardasse. E invece, oramai è chiaro, nessuno può più rimanere indifferente ai 
problemi dei nostri vicini. Oggi, per fortuna, la cosa non vi tange, ma domani? La letteratura è 
piena di storie e di aneddoti su questo tema. 

Tra le tante formule di solidarietà esistenti, ve n’è una della quale desideriamo parlarvi: quella della 
donazione di qualcosa di prezioso che appartiene in discreta abbondanza in ognuno di noi, sia 
esso bianco, nero, giallo, ricco o povero: il sangue! Splendido, tessuto del corpo umano, prezioso 
liquido che prodigiosamente e silenziosamente scorre nelle nostre vene e arterie, consentendoci di 
vivere. Eppure a molti ne manca quel tanto, che ognuno di noi può donare, che gli consente di 
sopravvivere. Gli Ospedali di Roma, è tristemente noto, sono da tempo costretti a gravosi acquisti 
presso altre Regioni meglio organizzate e, purtroppo, a rinviare la data di alcuni interventi 
programmati, per mancanza di scorte. Inaccettabile! Donare il proprio sangue, dunque. Non è 
questa una azione di solidarietà che ci rende migliori? Che ci fa sentire maggiormente partecipi 
all’umanità? Un gesto splendido destinato ad un perfetto sconosciuto che per vari motivi, trauma, 
intervento chirurgico, talassemia ed altro, può continuare a vivere! Un gesto così facile da 
compiere. Basta avere una buona salute, avere una età compresa tra i 18 e i 60 anni, per chi già 
dona e  65 per i donatori periodici, pesare almeno 50kg, non assumere particolari medicinali che i 
medici giudicheranno in fase di colloquio e presentarsi a digiuno o aver bevuto un caffè, un te, un 
succo di frutta e due/tre fette biscottate il giorno del prelievo.  

Poca cosa per un dono così importante. Non dimenticate che entro un mese dalla donazione il 
Centro Trasfusionale competente invia ad ognuno una serie di importanti esami clinici, in grado di 
rivelare l’integrità di organi importanti, quali il fegato ed i reni, ma anche il cuore, grazie ad un 
elettrocardiogramma eseguito su appuntamento, per coloro che hanno donato almeno due volte.  
Quale occasione migliore per onorare la nostra Signora di Fatima? Una donazione di sangue! La 
raccolta che si terrà presso la nostra Parrocchia a cura del Trasfusionale del San Filippo Neri e 
dell’Associazione di volontariato EMA-ROMA è la II domenica di Giugno e di Dicembre                      
(2 giugno e 12 dicembre 2010). Parlatene in famiglia, con gli amici e con i colleghi di lavoro, con 
chiunque, insomma, è distratto e assorbito dalla vita quotidiana. Segnate la data nel vostro 
calendario. Formiamo insieme una “catena di Solidarietà”.   
 
 

Giuseppe Avellino 

Responsabile Relazioni Pubbliche di EMA-ROMA   

g.avellino@emaroma.it 



                     LA  COMPAGNIA  DELLA  COMPAGNIA  DELLA  COMPAGNIA  DELLA  COMPAGNIA  DEL 
 

La Compagnia del Tau è una compagnia teatrale 

amatoriale che si è formata circa due anni fa nei 

saloni parrocchiali. Composta da circa venti 

persone, tra i 10 e i 50 anni, il gruppo porta i 

scena i propri spettacoli per finanziare opere 

benefiche. 

Da marzo 2009, data ufficiale del debutto, la 

Compagnia ha sostenuto progetti di diverso tipo:  

il ricavato di 

alcuni spettacoli 

è stato destinato  alla costruzione di alcune chiese a 

Manila, altri incassi sono stati destinati all’Africa ed altri 

ancora alla ricostruzione di una casa famiglia a 

L’Aquila.  

La Compagnia porta in scena il musical “Forza Venite 

Gente”, spettacolo musicale in due atti che ripercorre le 

tappe principali della vita di San Francesco. L’incontro 

con questa figura carismatica e spirituale è stato fondamentale nella scelta del nome: il 

gruppo ha infatti scelto il Tau come proprio simbolo. 

Da gennaio 2010 questa grande famiglia si appoggia 

anche alla parrocchia di San’Andrea Avellino che, con il 

suo teatro (ristrutturato autonomamente dalla Compagnia 

stessa), ha permesso di abbracciare un altro grande 

progetto: DOLCE ALESSIO.  

Alessio è un bambino di due anni e mezzo affetto da 

tetraparesi distonica che deve confrontarsi con cure 

molto costose ma molto efficaci: la Compagnia del Tau 

ha deciso con grande piacere di supportare il piccolo 

Alessio nel suo percorso verso l’autonomia. Ma gli impegni non finiscono qui: il gruppo 

è al lavoro per portare in scena un altro piccolo spettacolo (destinato agli adolescenti) per 

continuare ad aiutare chi ne ha bisogno. 
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